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“Tappi e bicchieri” da capogiro
Il vino, di tanto in tanto, smuove cifre da capogiro. E
non sempre per il pregio o la rarità del nettare di
Bacco. 40.000 euro, per esempio, è il costo del tappo in
oro e diamanti (dal peso di 250 grammi) ideato dai
maestri orafi Peroni & Parise, firme della tradizione
orafa di Vicenza, e da Labrenta, azienda leader del
beverage che da oltre 40 anni produce chiusure. Cifra
importante, ma che fa sorridere in confronto ai ben 36
milioni di dollari sborsati da Liu Yiqian, fondatore del
Long Museum di Shanghai, per portarsi a casa una
rarissima tazza da vino in porcellana, conosciuta come
“tazza dei polli” per le sue decorazioni, del periodo
Ming, battuta all’asta da Sotheby’s.

“Oscar del Vino”: tutte le nomination
Si avvicina uno degli appuntamenti e dei premi più attesi dall’enosfera italiana, ovvero quello con gli
“Oscar del Vino” di Bibenda (orchestrati come sempre da Franco Ricci, alla guida della Fondazione
Italiana Sommelier). Sul cui sito (www.bibenda.it) è possibile vedere e trovare tutti i vini e le cantine in
nomination, che saranno premiato nella “Notte delle Stelle”, che sarà di scena il 29 maggio al Rome
Cavalieri: Bertani con l’Amarone della Valpolicella Classico 2006, Falchini con la Vernaccia di San
Gimignano Vigna a Solatìo Riserva 2010 e Florio con il Marsala Superiore Semisecco Ambra Donna
Franca Riserva sono in gara per il titolo di “Migliore Azienda Vinicola”; Alto Adige Terlano Chardonnay
2000 Cantina Terlano, Batar 2011 Querciabella e Vignamare 2010 Lupi sono in lizza per la palma di
“Miglior Vino Bianco”; Barolo Riserva 2006 Borgogno, Luce 2010 Frescobaldi e Monteverro 2010
Monteverro per il titolo di “Miglior vino Rosso”; Costa d’Amalfi Tramonti Rosato Getis 2012 Reale,
Grayasusi Etichetta Argento 2012 Ceraudo e Rosato 2012 Fietri in competizione per il “Miglior Vino
Rosato”. Tra le bollicine, in gara per essere elette “Miglior Vino Spumante”, il Franciacorta Extra Brut
Cuvée Lucrezia Et. Nera 2004 Castello Bonomi, il Metodo Classico Brut Rosé Riserva 2008 Costaripa,
ed il Trento Brut 51,151 Moser. A contendersi il titolo di “Miglior Vino Dolce”, invece, il Cinque Terre
Sciacchetrà Tramonti 2006 Riccardo Arrigoni, il Colli Orientali del Friuli Bianco Passito Noans 2011 La
Tunella, e la Malvasia delle Lipari Passito Selezione Carlo Hauner 2010 Hauner. In lizza per il titolo di
“Migliore Etichetta con Miglior Vino” il Giallo d’Arles 2011 Quintodecimo, l’Orvieto Classico
Superiore Luigi e Giovanna 2010 Barberani, e il Visellio 2011 Tenute Rubino. A giocarsi l’oscar per il
“Miglior vino di grande qualità-prezzo”, invece, saranno il Colli Bolognesi Classico Pignoletto Vigna
Antica 2012 Tenuta Bonzara, l’Etna Rosso Barbazzale 2012 Cottanera, ed il Rosso di Montalcino
Poggio alle Mura 2011 Castello Banfi. E, ancora, saranno assegnaei la palma per il “Migliore Olio del
Raccolto 2013”, e quella per la “Migliore Grappa”. Senza dimenticare tutti i “premi speciali” ...

Vino patrimonio di Francia
Il Senato francese ha confermato, con voto
unanime, quanto già nell’aria, e che l’Assemblea
nazionale aveva già ratificato: “il vino, prodotto
della vite, e i suoi terroir, è parte del patrimonio
culturale, gastronomico e rurale della Francia”, al
pari della Rivoluzione del 1789 e della Torre Eiffel.
Una decisione che, dal lato dei produttori,
dovrebbe portare anche una protezione ulteriore
al comparto vitivinicolo francese, sotto attacco da
parte, soprattutto, della legislazione anti-alcol che,
anche a Parigi, ha prodotto effetti per certi aspetti
grotteschi. “La cultura del vino è parte del nostro
patrimonio da 2.000 anni - ha sottolineato il
senatore Gerard Bailly - e nel mondo, vino vuol
dire Francia. Birra e alcolici sono un’altra cosa, e
possono fare danno alla salute”.

Le cantine più “redditizie” d’Italia
Prima la Marchesi Antinori, con un indice del 39%; seconda la cantina
siciliana Cusumano, con il 33%; terza, le Cantine Ferrari dei Lunelli,
con il 30%. E’ il podio delle aziende con la maggiore redditività, nella
classifica 2013 delle più grandi aziende vitivinicole italiane (di cui
Winenews, nei giorni scorsi, vi ha già raccontato fatturati e cifre). La
graduatoria, che è stata realizzata dalla giornalista economica Anna Di
Martino per il quotidiano “Corriere Economia”, sulla base del
rapporto tra il margine operativo lordo (ebitda) e il fatturato
dell’anno, trova al quarto posto il Gruppo Santa Margherita, guidato
da Ettore Nicoletto, e al quinto la Marchesi de’ Frescobaldi, entrambe
con il 28,4%. Tra le prime cinque aziende, il maggiore exploit è, però,
della cantina siciliana Cusumano (nella foto, Diego Cusumano), una di
quelle che ha permesso alla Sicilia enoica di rilanciarsi in questi ultimi
10/15 anni nel mondo, che migliora il suo indice di oltre 8 punti. Tra
le migliori, con un indice che va dal 28% al 18%, nell’ordine, anche
Masi, Falesco, Ruffino, Guido Berlucchi, Umberto Cesari, Barone
Ricasoli, Donnafugata, Terra Moretti, Allegrini, Tasca d’Almerita,
Argiolas, Feudi di San Gregorio, Planeta e Umani Ronchi.

Good news dalla Cina
La Cina, dopo essere già diventata il mercato n. 1
al mondo per i vini rossi (155 milioni di casse da
9 litri nel 2013), e il n. 5 nel complesso, ora è
anche al n. 2 al mondo nel consumo di vini di
“alto prezzo”, oltre i 10 dollari allo scaffale,
dietro agli Usa. A dirlo un report di Vinexpo, che
sarà di scena con “Vinexpo Asia Pacific”, dal 27 al
29 maggio ad Hong Kong. E, per Wine
Intelligence, crescerà sempre di più l’e-commerce
che, dal 27% degli acquisti totali nel 2011, peserà
per il 47% nel 2020.

Territori, critici e top news del 2013 su “Wine-Searcher.com”
Moscato d’Asti, Brunello di Montalcino e Chateaneuf-du-Pape: ecco, nell’ordine, i tre vini e territori
più cercati del 2013 sul seguitissimo portale www.wine-searcher.com. Tra le curiosità, anche la lista dei
“critici” più cercati sul portale, che vedono al top ancora il guru ed “inventore” dell’amato o odiato
“100 point system”, Robert Parker. La news più letta del 2013, invece, è “From Sex to Sangiovese,
Savanna Samson”, che racconta lo sbarco, ormai avvenuto da anni, della celebre pornostar nel mondo
della produzione enoica, a Montalcino, con la tenuta “La Fiorita”.

“Produrre grande vino e fare alta
moda hanno in comune la ricerca
dell’eccellenza, perché da 0 a 90
possono arrivare tutti, è da 90 a 100
che è la vera sfida. La differenza

maggiore, invece, è la gestione del
tempo”. Così Massimo Ferragamo
della celebre griffe della moda
fiorentina e produttore a Montalcino
con Castiglion del Bosco.
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